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DESCRIZIONE 

La dolcezza del clima, la bellezza delle coste, la ricchezza dell’arte e della storia, l’amore per la cucina 

rendono la Campania una terra tutta da vivere. 

Un viaggio che inizia dal mare, re incontrastato, con i suoi colori intensi, le coste ricche di baie, 

insenature e pareti rocciose, le isole del Golfo di Napoli, Capri, Ischia e Procida, veri capolavori della 

natura.  

Questa regione è caratterizzata da una ricca vegetazione mediterranea in cui sono incastonati paesi 

ricchi di storia, d'arte e di tradizioni, dove trascorrere un soggiorno indimenticabile. 

E come dimenticare il monumento della natura che domina imponente questa terra? Il Vesuvio, cupo e 

misterioso, amato per la sua bellezza e temuto per la sua potenza. E poi Napoli, conosciuta nel mondo 

per l’intensità e la passione della sua musica che, come la città, mescola aspetti colti e popolari, sacri e 

profani, gioiosi e malinconici. 

E adagiata su una terrazza di tufo a strapiombo sul mare, Sorrento. In questo scorcio di paradiso, coste 

frastagliate e inaccessibili si alternano a piccole e nascoste spiagge che danno vita ad un paesaggio 

unico. Qui l’opera dell’uomo è stata grandiosa.  

Musica, mare, divertimento e natura, ma anche storia e cultura. 

Visitare luoghi come Paestum, Ercolano, Pompei e Torre Annunziata, Certosa di Padula o la Reggia di 

Caserta sarà un'esperienza indimenticabile, fuori dal tempo. 

Le province sono: Napoli (capoluogo), Caserta, Benevento, Avellino e Salerno. 

 

COSA VEDERE 

Chi sceglie di trascorrere le sue vacanze in Campania avrà l’imbarazzo della scelta fra le tante 

opportunità che offre ma, indubbiamente, i cinque siti dichiarati Patrimonio Mondiale dell’UNESCO 

sono le mete da non perdere. 

Napoli colpisce il visitatore per la sua vivacità, per gli splendidi colori del mare ma anche per la sua storia 

che riaffiora in ogni angolo del centro antico, il più grande d’Europa, un autentico museo a cielo aperto. 

Ovunque si guardi, si vedono scorci ricchi di fascino, tabernacoli, chiese e obelischi barocchi. Si 

incontrano le antiche arti manuali, da quella dei presepi (San Gregorio Armeno) a quella incomparabile 

dei maestri liutai, fino ad arrivare all’antico Borgo degli Orefici. Infiniti sono gli itinerari che si possono 

seguire scegliendo una visita ai castelli, ai musei, alle ville e ai palazzi storici o un tour fra le tante chiese 

che custodiscono capolavori scultorei e pittorici di enorme valore. 
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Per l’eccezionalità dei reperti ed il loro stato di conservazione, l’UNESCO ha posto sotto la sua tutela 

l’Area Archeologica di Pompei, Ercolano e Torre Annunziata, che nel 79 d.c., furono completamente 

distrutte dal Vesuvio. La lava vulcanica segnò la loro distruzione ma, allo stesso tempo, ne ha consentito 

l'eccezionale conservazione fino ai nostri giorni. 

 

   

 

Un paesaggio unico al mondo lo offre la Costiera Amalfitana: baie, insenature e pittoreschi paesini che, 

in un miracolo di equilibrio, restano abbarbicati alla montagna. L’azzurro del mare, il verde della macchia 

mediterranea, i colori e le linee delle piccole case, si fondono perfettamente fra loro creando uno dei più 

bei percorsi della costa italiana. Sorrento, Amalfi, Ravello, Vietri sul Mare e Positano sono alcune delle 

preziose perle che compongono la collana di piccoli borghi (12 in tutto) della costiera. Dei piccoli presepi 

viventi, con i loro antichi vicoli, archi e piazzette, che affascinano per l’atmosfera, i suoni e i profumi che 

emanano. 
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La Reggia di Caserta, altro sito UNESCO, è un autentico capolavoro di arte e architettura e un prezioso 

contenitore di capolavori. Visitando il suo interno si rimane incantati dal continuo susseguirsi di opere 

d’arte, stucchi, bassorilievi, affreschi, sculture e pavimenti a intarsio. Un’opera di proporzioni colossali: 

quattro cortili, 1200 stanze, più di 30 imponenti scalinate tra cui il famoso Scalone d’Onore con 116 

scalini, ed un immenso splendido parco come cornice. 

Archeologia, natura e tradizioni, i tre elementi distintivi del Parco nazionale del Cilento e del Vallo di 

Diano, con i siti archeologici di Paestum e Velia e la Certosa di Padula, uno dei più grandi monasteri del 

mondo, crocevia di culture e popoli fin dalla preistoria.  

Testimonianza preziosa del passato di questa terra, è Paestum che vanta i tre templi greci meglio 

conservati al mondo: il Tempio di Era, il più antico, il Tempio di Nettuno, il più grande, e il Tempio di 

Cerere, in realtà dedicato alla dea Athena.  

Un paesaggio di rara bellezza plasmato dal vento, dal mare e dall’uomo: questo offrono Capri e Ischia, 

luoghi dove la giornata è dedicata al relax e la notte al divertimento più sfrenato. 

 

     

 

COSA FARE 

La Campania offre un’infinità di modi per vivere e scoprire la bellezza della sua terra, una perfetta 

armonia tra storia, natura, cultura, folklore e sapori genuini. 
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Luoghi dove trascorrere le proprie vacanze all’insegna della cultura, dello sport e del divertimento ma, 

soprattutto, dove rigenerarsi e ritrovare l’equilibrio psico-fisico facendosi coccolare in uno dei tanti 

stabilimenti termali. 

Quando si parla di terme vengono subito alla mente i parchi termali di Ischia, una delle perle del Golfo 

di Napoli, che grazie alle sue origini vulcaniche vanta uno dei maggiori patrimoni idro-termali del mondo.  

Nel magnifico scenario del Golfo di Napoli, oltre a Ischia, si trova uno dei luoghi più famosi al mondo, 

Capri, la regina della vita mondana e del lusso, punto di incontro di personalità politiche, personaggi del 

jet set e divi del cinema. Una passeggiata nella sua mitica piazzetta è una tappa obbligata per arrivare al 

cuore di questo luogo ricco di fascino e di mistero. 

Le meraviglie di questa isola sono tante e tanti sono i modi per ammirarle: noleggiando una barca, 

prenotando un tour in elicottero che sorvolerà l’intera Baia di Napoli e le zone di Ercolano e Pompei 

oppure, per chi vuole rimanere a terra, prenotando una visita guidata per conoscere i luoghi più belli e 

gli aneddoti più curiosi. 

Il mare è sicuramente l’attrattiva principale della Campania, ma anche l’entroterra merita uno sguardo 

attento. Sentieri antichi, alcuni risalenti a 2000 anni fa, permettono di entrare nel cuore dei Parchi 

Nazionali e Regionali che custodiscono, in un contesto naturalistico d’eccezione, tanti reperti della storia 

passata.  

 

   

 

E in una terra baciata dal sole e dal mare non potevano mancare eccellenti produzioni vinicole, 

apprezzate a livello internazionale. Un’ampia gamma di vini, di grande pregio e dal sapore più o meno 

intenso, potranno essere assaporati percorrendo una delle Strade del Vino, dove natura, tradizione e 

gusto saranno gli accompagnatori d’eccezione.  

Tradizioni antiche che ritroviamo nelle tante sagre e manifestazioni organizzate in tutto il territorio della 

Campania, che ospita anche eventi culturali di portata internazionale. 
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Nello scenario incantato della Costiera Amalfitana, ogni anno, si organizza il Ravello Festival, 

appuntamento imperdibile per chi vuole lasciarsi conquistare dal fascino della grande musica eseguita in 

uno scenario di incomparabile suggestione. 

 

COSA ASSAGGIARE 

È una cucina allegra e solare, quella campana, famosa soprattutto per i prodotti tipici della sua terra. 

Grazie al sole, questa terra può vantare i pomodori più succosi e gustosi del mondo che condiscono 

molti piatti locali fra cui troviamo anche la famosa pizza napoletana ed il calzone. È oramai passato alla 

leggenda quel pizzaiolo che inventò, in onore di Margherita di Savoia, una pizza tricolore condita con 

pomodoro, mozzarella e basilico che ancora oggi sopravvive con il tradizionale nome di “pizza 

Margherita”.  

Napoli è anche la patria degli spaghetti. I condimenti sono numerosi e tutti molto gustosi, ma 

l’importante è la cottura a regola d’arte ed in questo i napoletani sono dei veri maestri. 

   

Altro fiore all’occhiello di questa regione è la produzione casearia, con la famosa mozzarella di bufala 

campana DOP, magistralmente prodotta nelle zone di Mondragone, Battipaglia, Capua ed Eboli. 

I dolci più rappresentativi sono certamente la pastiera napoletana, le fragranti sfogliatelle di ricotta, il 

babà intriso di liquore e la rinfrescante Delizia al limone. 

Il limoncello di Sorrento e i vini campani, dal Taurasi all’Aglianico passando per Greco di Tufo, Asprino 

d’Aversa, Lacrima Christi, Fiano e Solopaca, accompagnano meravigliosamente una cena con i piatti 

della cucina napoletana, magari gustata su una terrazza affacciata sul mare, a lume di candela, con una 

bella canzone napoletana in sottofondo. (Testo tratto da Italia.it) 
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LA LINGUA 

In Campania si parla un’ampia varietà linguistica, dal Napoletano al Salernitano, dal Procidano 

all’Amalfitano e tanti altri.  

Una mappa dettagliata delle varietà linguistiche e dialettali parlate in questa regione è visibile sul sito  

Sb Language Maps, dove sono presenti le mappe di tutto il mondo. Quella italiana spicca tra tutte per la 

ricchezza di parlate locali, in particolare nell’area campana, dove si riscontra una gamma di dialetti varia 

e articolata. In base alla geolocalizzazione, il Napoletano puro risulta essere parlato solo nell’area 

cittadina e nelle zone limitrofe, mentre intorno si parlano il Torrese, il Sarnese, il Nolano, il Marcianisano 

e il Montesarchiese. 

Il Napoletano, il dialetto italico più esportato e conosciuto al mondo, è tra le caratteristiche principali 

dell’essere partenopei. 

Nomi altisonanti come Enrico Caruso, Beniamino Gigli, Tito Schipa, Luciano Pavarotti, Placido Domingo, 

José Carreras e Andrea Bocelli hanno portato il Napoletano in giro per il mondo, calcando i più 

importanti palcoscenici del mondo. 

Ma il napoletano è una “lingua” o un “dialetto”?, la definizione è lunga e tortuosa. 

‘O nnapulitano, quello di Napoli e dintorni per intenderci, è un dialetto. Per lingua Napoletana, invece, 

si intende l’insieme di dialetti parlati nei territori che costituivano il Regno Delle Due Sicilie, prima 

dell’unificazione d’Italia. 

Lucio Dalla, famoso cantante italiano, pur di poter parlare e cantare correttamente in Napoletano disse: 

«Se ci fosse una puntura intramuscolo con dentro tutto il Napoletano me la farei, anche se costasse 

duecentomila euro». 

La parlata Napoletana è piena di termini ed espressioni colorite e simpatiche, che esprimono in una 

parola o in una breve frase un concetto scomodo o sarcastico. 

Un esempio? Co ‘a vocca chiusa nun traseno mosche – Con la bocca chiusa non entrano le mosche. A 

volte è meglio tacere che parlare a sproposito. 

L’Accademia della Crusca si è cimentata nella pubblicazione del primo vocabolario della lingua 

napoletana, un’opera composta da quattro volumi e tremila pagine. In alcune scuole e università si è 

fatta strada l’idea di inserire lo studio del napoletano nel programma di studi. 

 

 

 

 

 

 

https://sblanguagemaps.wordpress.com/2014/05/20/italian-dialects/


 

9 MODULO 8 | SPORT E TEMPO LIBERO 
 

A
N

D
A

R
E 

 

 

DESCRIPCIÓN 

El clima templado, la belleza de las costas, la riqueza del arte y de la historia, el amor por la cocina hace 

de Campania una tierra para vivir. 

Un viaje que comienza desde el mar, rey sin oposición, con sus colores intensos, las costas ricas en 

bahías, ensenadas y paredes rocosas, las islas del Golfo de Nápoles, Capri, Ischia y Procida, verdaderas 

obras maestras de la naturaleza. 

Esta región se caracteriza por una rica vegetación mediterránea en la que se encuentran países ricos en 

historia, arte y tradiciones, donde pasar una estancia inolvidable. 

¿Y cómo olvidar el monumento de la naturaleza que domina imponente esta tierra? El Vesubio, sombrío 

y misterioso, amado por su belleza y temido por su poder. Y luego Nápoles, conocida en el mundo por la 

intensidad y la pasión de su música que, como la ciudad, mezcla aspectos cultos y populares, sagrados y 

profanos, alegres y melancólicos. 

Y acostada en una terraza de toba sobre el mar, Sorrento. En este rincón del paraíso, costas irregulares e 

inaccesibles se alternan con pequeñas y ocultas playas que dan vida a un paisaje único. El trabajo del 

hombre aquí fue grandioso. 

Música, mar, diversión y naturaleza, pero también historia y cultura. 

Visitar lugares como Paestum, Ercolano, Pompeya y Torre Annunziata, Certosa di Padula o la Reggia di 

Caserta será una experiencia inolvidable, fuera del tiempo. 

Las provincias son: Nápoles (capital), Caserta, Benevento, Avellino y Salerno. 

 

 

QUÉ VER 

Quien decida pasar sus vacaciones en Campania tendrá la dificultad de elegir entre las muchas 

oportunidades que ofrece, pero, indudablemente, los cinco sitios declarados Patrimonio Mundial de la 

UNESCO son las metas que no hay que perder. 

Nápoles impresiona al visitante por su vivacidad, por los espléndidos colores del mar y también por su 

historia que resuena en cada rincón del centro antiguo, el más grande de Europa, un auténtico museo a 

cielo abierto. 

Dondequiera que se mire, se ven vistas ricas en encanto, tabernáculos, iglesias y obeliscos barrocos. Se 

encuentran las antiguas artes manuales, desde la de los belenes (San Gregorio armenio) hasta la 

incomparable de los maestros fabricantes de violines, hasta llegar al antiguo Burgo de los Joyeros. 

Infinitos son los itinerarios que se pueden seguir eligiendo una visita a los castillos, a los museos, a las 

CAMPANIA 

TRADUCCION 
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villas y a los palacios históricos o un tour entre las muchas iglesias que conservan obras maestras 

escultóricas y pictóricas de enorme valor. 

Por la excepcionalidad de los hallazgos y su estado de conservación, la UNESCO ha puesto bajo su tutela 

el Área Arqueológica de Pompeya, Herculano y Torre Annunziata, que en el 79 d.c., fueron 

completamente destruidas por el Vesubio. La lava volcánica marcó su destrucción pero, al mismo 

tiempo, permitió su excepcional conservación hasta nuestros días. 

Un paisaje único en el mundo lo ofrece la Costa Amalfitana: bahías, ensenadas y pintorescos pueblos 

que, en un milagro de equilibrio, permanecen deslumbrados a la montaña. El azul del mar, el verde de la 

vegetación mediterránea, los colores y las líneas de las pequeñas casas, se funden perfectamente entre 

sí creando uno de los más bellos recorridos de la costa italiana. Sorrento, Amalfi, Ravello, Vietri sul 

Mare y Positano son algunas de las preciosas perlas que componen la colección de pequeños pueblos 

(12 en total) de la costa. Pequeños pesebres vivos, con sus antiguos callejones, arcos y plazas, que 

fascinan por la atmósfera, los sonidos y los perfumes que emanan. 

El Palacio de Caserta, otro sitio de la UNESCO es una auténtica obra maestra de arte y arquitectura y un 

precioso contenedor de obras maestras. Visitando su interior se queda fascinado por la continua 

sucesión de obras de arte, estucos, bajorrelieves, frescos, esculturas y pavimentos con incrustaciones. 

Una obra de proporciones colosales: cuatro patios, 1200 habitaciones, más de 30 imponentes escaleras 

entre las cuales el famoso Scalone d'Onore con 116 escalones, y un inmenso parque como marco. 

Arqueología, naturaleza y tradiciones, los tres elementos distintivos del Parque nacional del Cilento y 

del Vallo di Diano, con los sitios arqueológicos de Paestum y Velia y la Certosa di Padula, uno de los 

monasterios más grandes del mundo, encrucijada de culturas y pueblos desde la prehistoria. 

Testimonio precioso del pasado de esta tierra, es Paestum que presume de los tres templos griegos 

mejor conservados del mundo: el Templo de Era, el más antiguo, el Templo de Neptuno, el más grande, 

y el Templo de Ceres, en realidad dedicado a la diosa Athena. 

Un paisaje de rara belleza plasmada por el viento, el mar y el hombre: esto ofrecen Capri e Ischia, 

lugares donde el día está dedicado a la relajación y la noche a la diversión más desenfrenada. 

 

QUÉ HACER 

Campania ofrece una infinidad de formas de vivir y descubrir la belleza de su tierra, una perfecta 

armonía entre historia, naturaleza, cultura, folklore y sabores genuinos. 

Lugares donde pasar las propias vacaciones bajo el signo de la cultura, del deporte y de la diversión 

pero, sobre todo, donde regenerarse y recuperar el equilibrio psico-físico haciéndose mimar en uno de 

los muchos establecimientos termales. 

Cuando se habla de balnearios vienen inmediatamente a la mente los parques termales de Ischia, una 

de las perlas del Golfo de Nápoles, que gracias a sus orígenes volcánicos cuenta con uno de los mayores 

patrimonios hidrotermales del mundo. 
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En el magnífico escenario del Golfo de Nápoles, además de Ischia, se encuentra uno de los lugares más 

famosos del mundo, Capri, la reina de la vida mundana y el lujo, punto de encuentro de personalidades 

políticas, personajes del jet set y estrellas del cine. Un paseo por su mítica plaza es una etapa obligada 

para llegar al corazón de este lugar rico en encanto y misterio. 

Las maravillas de esta isla son muchas y muchas maneras de admirarlas: alquilando un barco, 

reservando un tour en helicóptero que sobrevolará toda la Bahía de Nápoles y las zonas de Ercolano y 

Pompeya o, para quien quiera permanecer en tierra, reservando una visita guiada para conocer los 

lugares más bellos y las anécdotas más curiosas. 

El mar es sin duda el principal atractivo de Campania, pero también el interior merece una mirada 

atenta. Senderos antiguos, algunos de hace 2000 años, permiten entrar en el corazón de los Parques 

Nacionales y Regionales que conservan, en un contexto natural de excepción, tantos hallazgos de la 

historia pasada. 

Y en una tierra bañada por el sol y el mar no podían faltar excelentes producciones vinícolas, apreciadas 

a nivel internacional. Una amplia gama de vinos, de gran valor y de sabor más o menos intenso, podrán 

ser saboreados recorriendo una de las Calles del Vino, donde naturaleza, tradición y gusto serán los 

acompañantes de excepción. 

Tradiciones antiguas que encontramos en las numerosas fiestas y manifestaciones organizadas en todo 

el territorio de Campania, que también alberga acontecimientos culturales de alcance internacional. 

En el escenario encantado de la Costa Amalfitana, cada año, se organiza el Ravello Festival, cita 

imperdible para quien quiere dejarse conquistar por el encanto de la gran música realizada en un 

escenario de incomparable sugestión. 

 

QUÉ PROBAR 

Es una cocina alegre y soleada, la de la Campania, famosa sobre todo por los productos típicos de su 

tierra. Gracias al sol, esta tierra puede presumir de los tomates más jugosos y sabrosos del mundo, que 

condimentan muchos platos locales entre los que se encuentran la famosa pizza napolitana y el calzone. 

Ya ha pasado a la leyenda el pizzaiolo que inventó, en honor de Margarita de Saboya, una pizza tricolor 

condimentada con tomate, mozzarella y albahaca que aún hoy sobrevive con el tradicional nombre de 

"pizza Margherita". 

Nápoles es también el hogar de los espaguetis. Los condimentos son numerosos y todos muy sabrosos, 

pero lo importante es la cocción a la perfección y en esto los napolitanos son verdaderos maestros. 

Otra joya de la corona de esta región es la producción quesera, con la famosa mozzarella de búfala 

campana DOP, magistralmente producida en las zonas de Mondragone, Battipaglia, Capua y Eboli. 

Los dulces más representativos son sin duda la pastiera napolitana, las fragantes sfogliatelle de ricotta, 

el babà empapado en licor y la refrescante Delicia con limón. 
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El limoncello de Sorrento y los vinos de Campania, desde el Taurasi hasta el Aglianico pasando por 

Greco di Tufo, Asprino d'Aversa, Lacrima Christi, Fiano y Solopaca, acompañan maravillosamente una 

cena con los platos de la cocina napolitana, tal vez gustada en una terraza con vistas al mar, a la luz de 

las velas, con una hermosa canción napolitana en el fondo. (Texto extraído de Italia.it) 
 

EL IDIOMA 

En Campania se habla una amplia variedad lingüística, desde el napolitano hasta el salernitano, desde el 

procidano hasta el amalfitano y muchos otros. 

Un mapa detallado de las variedades lingüísticas y dialectales habladas en esta región es visible en el 

sitio Sb Language Maps, donde están presentes los mapas de todo el mundo. La italiana destaca entre 

todas por la riqueza de hablantes locales, en particular en la zona de campana, donde se encuentra una 

gama de dialectos variada y articulada. En base a la geolocalización, el Napolitano puro resulta ser 

hablado sólo en la zona ciudadana y en las zonas limítrofes, mientras que alrededor se hablan el 

Torrese, el Sarnese, el Nolano, el Marcianisano y el Montesarchiese. 

El Napolitano, el dialecto itálico más exportado y conocido en el mundo, es una de las características 

principales de ser napolitano. 

Nombres altisonantes como Enrico Caruso, Beniamino Gigli, Tito Schipa, Luciano Pavarotti, Placido 

Domingo, José Carreras y Andrea Bocelli han llevado el Napoletano por el mundo, pisando los escenarios 

más importantes del mundo. 

¿Pero el napolitano es un "idioma" o un "dialecto"?, la definición es larga y tortuosa. 

‘O nnapulitano, el de Nápoles y alrededores para entendernos, es un dialecto. Por lengua napolitana, 

en cambio, se entiende el conjunto de dialectos hablados en los territorios que constituían el Reino de 

las Dos Sicilias, antes de la unificación de Italia. 

Lucio Dalla, famoso cantante italiano, para poder hablar y cantar correctamente en Napoletano dijo: «Si 

hubiera una picadura intramuscular con todo el Napolitano me la haría, aunque costara doscientos 

mil euros». 

La hablada napolitana está llena de términos y expresiones coloridas y simpáticas, que expresan en una 

palabra o en una breve frase un concepto incómodo o sarcástico. 

¿Un ejemplo? Co ‘a vocca chiusa nun traseno mosche - Con la boca cerrada no entran las moscas. A 

veces es mejor callarse que hablar de más. 

La Academia de la Crusca se ha dedicado a la publicación del primer vocabulario de la lengua napolitana, 

una obra compuesta de cuatro volúmenes y tres mil páginas. En algunas escuelas y universidades se ha 

abierto camino la idea de incluir el estudio del napolitano en el programa de estudios. 

https://sblanguagemaps.wordpress.com/2014/05/20/italian-dialects/

